L’uomo non divida quello che Dio ha congiunto
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Il passaggio dall’unità di spirito, anima, corpo alla separazione dell’unità iniziale in due spiriti, due anime, due corpi è avvenuto con il peccato. È sempre e solo il peccato “la scure” che divide in due il solo corpo creato da Dio nel matrimonio. La Genesi rivela questa verità con chiarezza soprannaturale, divina, eterna. Dal peccato la morte!

Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta». Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne. Ora tutti e due erano nudi, l’uomo e sua moglie, e non provavano vergogna.

Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del giardino”?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male». Allora la donna vide che l’albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture. Poi udirono il rumore dei passi del Signore Dio che passeggiava nel giardino alla brezza del giorno, e l’uomo, con sua moglie, si nascose dalla presenza del Signore Dio, in mezzo agli alberi del giardino. Ma il Signore Dio chiamò l’uomo e gli disse: «Dove sei?». Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato» Gen 2,21-3-12). 

Il cuore duro di Mosè poteva essere valido per Mosè, mai potrà essere valido per Gesù. Gesù è venuto per creare l’uomo nuovo nello Spirito Santo. La sua redenzione è nel togliere il cuore duro, di pietra e al suo posto mettere un cuore di carne capace di amare, vivendo nella più pura obbedienza anche il comandamento dell’unità sponsale. 

Partito di là, venne nella regione della Giudea e al di là del fiume Giordano. La folla accorse di nuovo a lui e di nuovo egli insegnava loro, come era solito fare. Alcuni farisei si avvicinarono e, per metterlo alla prova, gli domandavano se è lecito a un marito ripudiare la propria moglie. Ma egli rispose loro: «Che cosa vi ha ordinato Mosè?». Dissero: «Mosè ha permesso di scrivere un atto di ripudio e di ripudiarla». Gesù disse loro: «Per la durezza del vostro cuore egli scrisse per voi questa norma. Ma dall’inizio della creazione li fece maschio e femmina; per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due diventeranno una carne sola. Così non sono più due, ma una sola carne. Dunque l’uomo non divida quello che Dio ha congiunto». A casa, i discepoli lo interrogavano di nuovo su questo argomento. E disse loro: «Chi ripudia la propria moglie e ne sposa un’altra, commette adulterio verso di lei; e se lei, ripudiato il marito, ne sposa un altro, commette adulterio».

Se si osservano con attenzione tutte le divisioni, le separazioni, le rotture, i divorzi e ogni altro fallimento inerente al matrimonio, alla base vi è sempre il peccato, che si rivela anche come accidia spirituale, cioè assenza di ogni crescita in grazia e verità. Gesù non andò sulla croce perché Figlio di Dio, ma perché Figlio dell’uomo e come Figlio dell’uomo ci dice il Vangelo che Lui cresceva in età, sapienza, grazia. Un battezzato si sposa in Chiesa, riceve il sacramento, cioè il dono della grazia perché possa vivere l’unità, l’unione, la comunione. Non si alimenta di grazia, non cresce nello Spirito Santo, non cammina nel Vangelo. È evidente che vi è una omissione colpevole previa. È in ragione di questa omissione che i matrimoni falliscono. La grazia di Dio è sempre efficace se ricevuta e vissuta camminando nella Parola. È verità divina!

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci camminare nella verità. 

